
COMUNE DI SANTA LUCiA DI SERINO DELIBERA GILTNTA N.35/20I5

COMUi\E DI SAI{TA LUCIA DI SERINO
Provincia di AVELLINO

Deliber^zione della Giunta Comunale
COPIA

N.  35
ADOZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA'

del 2810512A15 | panrnclpATp

L'anno duemilaquindici il giorno ventotto del mese di MAGGIO dalle ore 11,20 nella Sala
sindacale de1 Comune, a seguito di convocazíone nelle forme di rito, ò riunita la Giunta Comunale.
Presiede 1'adnnanza il Sindaco Aw. Fenisia Mariconda e sono plesenti i Sisnori:

Presente Assente

1) MARICONDA FENISIA Sindaco SI

2) MARTONE GENEROSO Vice Sindaco SI

3) SANTORO ALFONSO Assessore - SI

Presenti n.2 Assenti n.1

Partecipa con funzroni consultive, rsferenti, di assist enza e verbalizzazione i1 Segretario Comunale
Avv. Michele Pagliuca. Il Sindaco, constatato legale il numero degli intervenuti, diciiiara aperla la
discussione ed invita a deliberare sull'unita proposta di deliberazione concernente 1'oggetto.
ACQUISITI i pareli di regolarità tecnica e contabile di cui all'art. 49 del D.Lgs, 26712000 e s,m.i.;

LA GIUNTA COMUNALE
Visti i1 D, Lgs. N.26712000 e s"m.i. lo Statuto Comunale ed i regolamenti vigenti;
A voti urranirni e palesi espressi nel le forme di legge

DEL IBERA
1. DI APPROVARE in ogni sua parle l'unita proposta di cui all'oggetto, che costituisce

parte integrante e sostanziale del presente verbale;
2. DI DEMANDARE ai Responsabili dei Servizi competenti l'adozione di conseguenti

atti di attuazione e gestione amministrativo - contabile ai sensi dell'art, 107 e 109 del
D.Lgs,n.26712000;

con successiva, separata ed unanime votazione resa nelle forme di legge
3. DI DICHIARARE la presente deliberazione irnmediatamente eseguibile ai sensi

dell 'art.134" comma 4" del D.Les. 267/2000.

4n*'

j . _  i : : : . , .

|  ! r . r .  : : i r  r ?
' :  

-  l '  ;
: : 4 1  a

" .  , r 1  '  _ +
_  . t , r. '-!r.éi:.n

I

I
t

?



I

I
I
I
I

I

COMLTNE DI SANTA LUCiA DI SERINO DELIBERA GILINTA N.35/2015

PROPOSTA DI DEI.,IBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

PROPOSTA DI DETIBERAZIONE DT GIUNTA COMUNALE

A DO ZIONE PIANO D I RAZION ALIZZ AZTONE DELLE SO CIETA' PARTEC IPATE

IL SINDACO

PREMESSO clre il comma 611 della legge 19012014 dispone che, allo scopo di assicurare il"coordinamertto
della f nanza pubblica, il contenimento della spesa, íl buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della
coilcorrenza e rJel ntercato", g1í enti locali devono awiare vn"processo di razionalizzezione" deile società e delle
partecipazioni, dirette e indirette, che penletta di conseguime una riduzione entro il 31 dicemb re 2015;

CONSIDERATO che lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare lI "processa di
razionalizzazione":

1. elirninare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali,
anche mediante liquidazioni o cessioni;

? cnnnrim"'e le società che risultino composte da soli amministratori o da un nutrrero di amministratori
sr-rperiore a quello dei dipendenti;

3, eliurinare ie partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre
società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o dL
inLemalizzazi one del le fu nzion i ;

4. aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
5. contenere i costi di funzionamento, anche mediante laiorganizzazione degli organi amministrativi e

di controllo e delle strutture aziendali, owero riducendo le relative remunerazioni;

EVIDENZIATO che il comma 612 della legge 1.9012014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle
anrnrinistrazioni,"in relazíone ai rispettivi ambíti di competenze",\rn piano operativo di razionalizzaztone delle
società e delle partecipazioni cui è allegata una specifica relazione tecnica;
RILEVATO che il piano deve essere trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte deL
conti e pubbiicato nel sito iutemet dell'Amministrazione.
EVIDENZIATO che la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del "decreta trasparenza" (d.lgs. 3312013).
VISTO il Piano dírazionalizzazione allegato;
VISTA I'allegata Relazione Tecnica;
VISTI il D.lgs. n.26712000,1o Statuto comunale e i regolamenti vigenti;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all'art.49 del T.U.E.L.;

PROPONE AFFINCIIE LA GIUNTA COMUN.A,LE DELIBERI
4, DI APPROVARE la premessa quale parte integrante della presente deliberazione e che si intende quivr

i ntegralmente richiamata;
5. Dt ADOTTARE l'allegato Piano dinzionalizzazione delle partecipazioni;
6. DI DEMANDARE al Consiglio comunale la definitiva approvazione dello stesso;
7, DI DEMANDARE al Responsabile del Settore competenîe gli atti gestionali conseguenti ai sensi degl

art t .107 e 109 delT.U.E.L.;
8. DI DISPORRE la pubblícazione sul sito istituzione dell'Ente nella Sezione Amministrazione trasparente;
9. DI TRASMETTERE copia della preseute deiiberazione alla Corte dei Conti;
10. DI DICHIARARE il preser:te atto, con separata votazione, immediatamente eseguibiie, ai sensi dell'art,

134, comma 4, del D.Lgs. 18i8/2000, n.267 (T.U.E.L.). 
Il Sindaco

F,to Aw, Fenisia Meviconda



COMLINE DI SANTA LUCTA DI SERINO DELIBERA GIUNTAN.35/20I5

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARIGENERALI

V'i€ta la presente proposta di deliberazione avente ad oggetto: ADOZIONE PIANO Dl
RAZION AL IZZ AZIONE D EL LE SO C I ETA' PARTEC I PAT E
Utslo I 'art.49, comma 1o, del T.U. delle leggi sul l 'ordinamento degli  enti  locali  approvato con D.Lgs.
rr2Íì712000.
qrime parere favorevole in ordine alla regolarita tecnica.

ll Responsabile del Servizio
F.to Aw. Michele Pagliuca

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Vsta la presente proposta di deliberazione avente ad oggetto: ADOZIONE PIANO Dl
RAZION AL I ZZ AZIONE D E LLE SOC I ETA' PARTEC I PAT E

!4sto I'art.49, comma 1o, del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs.
n.26712000.
espríme parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.

ll Responsabile del Servizio
F.fo /ss. Generoso Martone
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Dopo il "Picuto Collarelli", il documento dell'agosto 2014 con il quale l'allora commissario
straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da
circa 8.000 ackca 1.000, la legge di stabil i tàper i l  2015 (legge 19012014) ha imposto agli  enti
locali l'awio un "processo di razionalízzazione" chepossa produrre risultati già entro fine 2015.

Il conrma 6ll della legge 19012014 dispone ehe, allo scopo di assicurare il"coordinamento clellcr
fnanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministratiya e la
lutela della concorrerìza e del mercato", 'gli enti locali devono awiare un "processo di
razionalizzazíone" delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di
conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre2015.

Lo stesso conlma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il "processo di
razionalizzazione":

a) elinrinare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità
istituzionali , anche mediante liquidazioni o cessioni;

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di
amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c) eliminare le paftecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle
svolte da altt'e società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante
operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzionii

aggrègare società di servizi pubblici Iocali di rilevanzaeconomica;

contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi
amtninistrativi e di conîrollo e delle strutfure aziendali, owero riducendo le relative
renrunerazioni.

Il comma 612 della legge 19012014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle
amministrazioni,"in'relazíone ai rispettivi ambiti di competenza", definiscano e approvino, entro
il 3l marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazíoni.

ll piano definisce modalità, tempi di aftuazione, I'esposizione in dettaglio dei risparmi da
conseguire. Allo stesso è allegata una specificarelazionetecnica.

Il piano è trasmesso alla eompetente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e
pubblicato nel sito internet dell'amministrazione.

La pubblicazione è obbligatolia agli effettí del "decreto trasparenza" (d.lgs, 3312013). Pertanto
nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l'istifuto dell'accesso civico.

I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, "in relazione ai rispeltivi ambiti di
competenza", entro il, 31 maruo 2016, hanno l'onere di predisporre una relazione sui risultati
conseguit i-

Anche tale relazione "a consuntivo" deye essere ú'asmessa alla competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione
interessata.

d)



La pubblicazione della relazione è obbligatoúa agli effetti del "decreto trasparenza" (d.lgs.
33/20t3).

Conre sopra precisato la legge di stabilità 2015 individua nel sindaco e negli altri organi divertice
dell'amnrinistrazione, "in relazione ai rispettivi ambiti di competenza", i soggetti preposti ad
approvare il piano operativo elarelazione a consuntivo.

E'di tutta evidenza che l'organo deputato ad approvare tali documenti per gli enti locali è il
consiglio conrunale. Lo si evince dalla lettera e) del secondo comma dell'articolo 42 del TUEL
che conferisce al consiglio conrpetenza esclusiva in materia di"partecipazione dell'ente locale a
socielà di capifali".

Per osservare "alla lettera" il comma 672, che sembra voler coinvolgere anche la figura del
sindaco nel processo decisionale, le deliberazioni consiliari di approvazione del piano operativo e
della relazione potranno ossere assunte "su proposta" proprio del sindaco.
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Approvato il piano operativo questo dovrà essere attuato attraverso ulteriori deliberazioni del
consiglio che potranno prevedere cessioni, scioglimenti, accorpamenti, fusioni

Il comma 613 della legge di stabilità precisa che, nel caso le società siano state costituite (o le
partecipazioni acquistate) "per espressa prevísione norntetiya", le deliberazioni di scioglimento e
di liquidazione e gli atti di dismissione sono disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice
civile e "non richiedono né I'abrogazione né Ia modiJica della previsione normativd originaria",

I l  conrnra 614 della legge 190/2014 estende I 'applicazione, aipiani operativi in esame, dei comrni
563-568{er.della legge I4712013 in materia dirnobilità del personale, gestione delle eccedenze e
di regime fiscale agevolato delle operazioni di scioglimento e alienazione.

Riassumiamo i contenuti principali di:tale disciplina:

(co. 563) le società controllate direttamente o indirettamente dalle PA o da loro enti strumentali
(escluse quelle che emettono strumenti finanziaú quotati nei mercati regolamentati e le società
dalle stesse controllate) possono rcalizzare processi di mobilità del personale sulla base di accordi
tra società senzail consenso del lavoratore.

La norma richiede la preventiva informazione delle rappresentanze sindacali e delle
or ganizzazi on i s in d acali fi m atari e del contratto collettivo.

In ogni caso la mobilità non può mai awenire dalle società alle pubbliche amminisîrazioni.

(co. 565) Nel caso di eccedenze di personale, nonché qualora I'incidenza delle spese di personale
sia pari o superiore al 50Yo delle spese gorrenti, le società inviano un'informativa preventiva alle
rappresentanze sindacali ed alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo. Tale
informativa reca il numero, la collocazione aziendale e i profili professionali del personale in
eccedenza. Tali inforrnazioni sono comunicate anche al Dipartimento della funzione pubblica.

(co. 566) Entro dieci giorni, I'ente controllante procede alla riallocazione totale o parziale del
personale in eccedenza nell'ambito della stessa società mediante il ricorso a forme flessibili di
gestione del tempo di lavoro, owero presso altre società controllate dal medesimo ente o dai suoi
enti strumentali.

(co. 567) Per la gestione dello ecced enze di personale, gli enti controllanti e le società possono
corrcludere accordi collettivi con le orgwfrzzaítoni sindacali per realizzare lrasferimenti in



mobilità dei dipendenti in esubero presso altre società, dello stesso tipo, anche al di fuori del
territorio della regione ove hanno sede le società interessate da ecaedenze di personale.

(co. 568-bis) Le amministrazioni locali e le società controllate direttamente o indirettamente
beneficìano di vantaggi fiscali se procedono allo scioglimento o alla vendita della società (o
d e I l' azi en da speci ale)' contro I lata direttamente o indirettamente.

Nel caso di scioglimento, se è deliberato entro il 6maggio2.016 Q4mesi dall'entratainvigore
della legge 68/2014 di conversione del DL 1612014) atti e operazioni in favore di pubbliche
amministrazioni in conseguenza dello scioglimento sorlo esenti da imposte. L'esenzione si
estende a inrposte sui redditi e IRAP. Non si estende ali'IVA, eventualmente dovuta. Le imposte
di registro, ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.

Se lo scioglimento riguarda una società controllata indirettamente:

le plusvalenze realizzate in capo alla controllante non concoffono alla formazione del reddito e
del  va lore del la  produzione net ta ;

le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sonorealizzate e nei quattro successivi.

Nel caso della cessione del capitale sooiale, se l'alienazione delle partecipazioni awiene ad
evidenza pubblica deliberata entro il 6 maggio 2015 (12 mesi dall'enfratain vigore della legge
6812014 di conversione del DL 16/2014), ai fini delle imposte sui redditi e dell'IRAP le
plusvalenze non concoflono alla formazione del reddito e del valore della produzione netta e le
minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi.

L'evidenza pubbiica, a doppio oggetto, riguarda sia la cessione delle partecipazioni che la
contestuale assegnazione del servizio per cinque anni.

In caso di società mista, al socio privato deîentore di una quota di almeno iI30% deve essere
riconosciutq il dirittò di prelazione.

+iFffiitàÌii$fifì, ;.,
La legge l90/2014.consela espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell'articolo 3 della
legge244/2007, che recano il divieto generale di"costituíre società aventi per oggetto attivirà di
produzione di beni e di servizi non slrettamente necessarie per il perseguimento delle proprie
fnalità istiîuzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza,
in lalí società".

E' sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse genèrale, che
fomiscano servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudieatrici.

L'acquisto di nuove partecipazioni e, una tanflrm, il mantenimento di quelle in ossere, devono
sempre essere avtorizzate dall'organo consiliare con deliberazione motivata da trasmettere alla
sezione regionale di controllo della Corte dei conti.
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Il Conrune di Santa Lucia di Serino partecipa al capitaledelle seguenti società:
Den om in azion e società partecipata
Alto Calore servizi SpA

o/o Quota di possesso
0,60

ti#"iffBs,:4

G,A.L. Serinese
Solofrana Consorzio

Plomozione
sviluppo
sostenibile

Consorzio Seryizi
Sociaìi
N6

Consorzio
obbligatorio

Gestione Servizi
sociali

Ente d'Ambito Calore
l rp ino

Consorzio
Obbligatorio
In
liquidazione
dal 2013

ATO gestione
risorse
idriche

Ente d'Ambito Rifiuti
Avell ino

Consorzio
obbligatorio

ATO
ciclo integrato dei
rifiuti

r,i$-b#$è=
L'Alto Calore Servizi è una Società per Azioni costituita da126 soci: 125 Comunidelle Province
di Avellino e Benevento e I'Amminisftazione Provinciale di Avellino.

L'Alto Calore Servizi opera nel settore dei servizi di captazione e distribuzione di acqua potabile,
di fbgnatura e trattamento dei reflui.

L'Alto Calore Servizi S.p.A., il cui acronimo èACS, nasoe il I3/i312003 dalla trasformazione del
Consorzio Interprovinciale Alto Calore in due Società di capitali con totale azionarialo pubblico,
denominate rispettivamente "Alto Calore Ssrvizi S.p.A." e "Alto Calore Patrimonio e
I nfì'astrutture S.p.A.

Gli obiettivi principali della Società sòno:
.garantire una sempre rnigliore qualità del servizio offerto all'utenza, mediante la semplific azione
delle procedure e la riduzione dei tempi e dei costi operativi.
.continuità dell'erogazione, unitamente all'impegno di fornire un servizio primario ai comuni
associati secondo la logica dell'efficienz4 dell'economicità e dell'efficacia

I criteri proposti dal comma 611 della legge 190/2014, rigtardo alle società di gestione dei
serr,ìz'i, prevedono Yaggregaùone deJle socretà di servili pubblici locali di rìlevanza economica.
La norma, quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (letf. d).



E'intenzione dell'amministrazione mantenere Ia propria quota all'interno di detta società
deve però essere proposta in sede di assemblea degli azionisti una decisa razionalizzazione
dei costi gestionali vista la performance negativa che si accompagna ad un rilevante
aumento dei costi .
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8" CLASSIFICAZIONE DELLE PAIìTECIPAZIONI E DEGLI
Per la compilazione seguire le indicazioni riportate nelÌa l-inee Guicla - Fase
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BNTI NON SOCIETARI
I - Step operativo 2.

$*

G.A.L- Serinese

$91o.{r-a,11-q
Consorzio Servizi

Qq,"ieli
Ente d'Ambito Calore
t:nt": 

-
Ente d'Ambito Rifiuti
Avell ino

I$. Iig"ut{ario q_e, a-qI zQ-l l
Consorzio.

Iulieltorio

Prornozione sviluppo

., .-s-qq!9'!!Fil-e
, Gestione Servizi sociali

, ATO gestione risorse
, idriche

..:....-.,.,_.,,- ...-,,.-.
,  A T O I
; ciclo integrato dei
, rifiuti

S.p.A.  gest isce i l  serv iz io d i
captazione, adduzione e
distribuzione di acqua potabile per
125 Comuni  del le  Province d i
Avell ino e di Benevento nonché
quel lo  fognar io e depurat ivo a
favore di una popolazione di circa
450.000 abi tant i  (c i rca 213.500
u tenze) .
L 'odierna società è passata
attraverso numerose
trasformazioni :  da consorz io.  ad

, Consorzio
I

i coniót"ià

, ..o,!P-ryc.î!9$o
: Consorzio
, Obbligatorio

F.2. P,rR'l'0CtpAztoNI sclcfiiTA*lri IlIRti'rt"E

AIto Calore
Servizi S.p.A.



azienda speciale, a consorzio
multiservizi f ino all 'aLtuale status
giuridico di società per azioni che è
stata costituita it 13 marzo 2003.
I soci dell 'attuale società sono: 95
Comuni  del la  prov inc ia d i  Avel l ino,
31 Comuni  del la  prov inc ia d i
Benevento e
Provinciale

l 'Amm.inistrazione :
d i  Avel l ino.

Il Consorzio Interprovinciale Alto :
Calore venne costituito il 18
maggio del 1938 ai sensí del Testo :
Unico no 2578 del 1925. Composto :

da 31 Comuni della provincia di :
Avell ino 

'e 
5 della provincia di

Benevento, aveva quale scopo la i
costruzione e la manutenzione di :
un sistema acquedottistico in '
grado di alimentare i Comuni :
consorziati. :
Nel 1938 la portata complessiva ,
mtntma dell 'acquedotto
raggiungeva i 150 litr i al .secondo, .
vale a dire 13 milioni di l i tr i al :
g iorno.
Oggi Alto Calore Servizí SpA nata',
dal vecchio Consorzio, gestisce 58 :
mi l ion i  d i  metr i  cubi  a l l 'anno e ha :
visto aumentare notevolmente i
Comuni consoaiati che, allo stato .
sono 1 2 5 . '
I più importanti gruppi sorgentlzi
sono rappresentati dalle sorgenti 

'

di Cassano Irpino, le sorgenti Alte
del Calore, la sorgente Baiardo e :

quella di Sorbo Serpico, e dai pozzi'
di Volturara, Fontana dell 'Olmo e
del Fizzo; dalle sorgenti Grotte e
"Sorgenza" in tenimento della
Provincia di 'Benevento.

Nel 1997 il Consorzio, ai sensi
del la  legge 142/90 è d iventato un
soggetto giuridico dotatg di



AIto Calore
Patrinonio S.p.A
i4 liqlida,zio"qs
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autonomia propr ia in  grado d i
svofgere at t iv i tà  imprendi tor ia le.  i l

,  13 marzo del  2003,  a i  sensi
del l 'ar t .  35 comma B del la  legge
del  28 d icembre del  2OO1 n.  449.  i l
Consorz io s i  è  t rasformato in

i  Società per  Azioni  e ha preso i l
.  nome di  "Al to Calore Serv iz i
.  > . D . 4 .  .

i  La prospettiva offerta dalla
r trasformazione in SpA è quella di
:  una u l ter iore espansione nel
j settore delfa gestione del servizio
: idrico integrato e in altri servizi.
i ap rendo  L tn  ven taq l i o  d ;
;  opportuni tà e sv i luppo e J i  cresci ta
:".,e,coflo-Ficq
I

i Fusione con AJto Calore Sen,izi
j SpA - dicembre 2014

PÀtìTECip.4T-tolit $oCIIt'I'aRJ[: tN tx.HFi:f'l's

missione senza sottoporre agii stepi

Non vi sono

da aWiare,à



(:, RICOSTRUZIONE DI DETTAGLIO I}ELLE PART'ECTPAZIONI SOCIETARIE DBTENUTE

C I . PORT',TFOGT, IT} P ATIIFEC] tPAZI T}ì\ I

C.l. l .Alto Calore Servizi S.p.A.

( ì . l .  La.  .ANaf i l {AFTCA

Iì.agione Soriale Alto Calore Servizi

i'*n'it"w; 
" " " 

rl'''',''o'sosm ';;"*.,";ijli"rl 
i-ll 

"l 
-''

Caclice Fiscale

Data di costituzione

i..a pi ta'le,sociàtr, /tian Aq,Ai
rloirzione rll 'atto dclla 1,
(:O$ÉlEuzl0ne : ..

Stato aiiu*le

.  :  : '

{)ggctto soci:rle

0008081 0641.

consorti le) viene sciolto e vengono costituite, per contestuale
procedura di trasformazione e scissione, dettate dalle norme di cui
all 'articolo 35 detta legge no448/?OOL, due nuove società: Alto
Calore Servizi S.p.A. e Alto Calore Infrastrutture & Patrimonio S.p.A.
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IN ATTTVITA; Alio Calore Servizi è una Societa per Azioni costituita
da 126 soci :
125.Comuni  del le  Province d i  Avel t ino e Benevento e
I'Amministrazione Provinciale di Avell ino.
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f,nte coli{'rallante
.[lr hùuse fì.azionato

tvcstuÈtiirttr; ioci
(prrhhlici e pri:vali)
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t2! ,Co-muni delle Provin<ie d j Avell ir,ro e Eeùevento e
IAnrminis t raz ione Provinc ia le d i  Avre lJ ino ,  . '



Mod*lità di est' rsizio del corrirollo
ri l lnlogo

{sc sociL.rà inîcri:*tenlf pLrbbI iche)

Quota di f irtturafo r.erl izzato in
iavol'e dctrl 'enîc'o elegl.i enti
pri ' teciniinti
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t\[urnero rlirigenti

I l  socio privato deve essere individuato tramite proceclura ad evidenza ptrbbl ica e r ivestire i l  doppio r-uolo di socio f-rnanziario e operativo



liumero rnrminisf ratori

:  - : , .  , _  :  ' - :  '

l,-o rn pcnsi r'l egli, *ru rui n istrrtori

C. t . I .d. IU sl,: r.-l-A ri I:CONOM,C0 -fìI\.A.NZIAR t

titile i Perdita di llsercizi{,

.Fstrimonio Netto

€ 14,f.763,00

€ 19.102.522,00

-C 5.266.772,4il n.cl.

€ 13.817.671,00 n.d.

ripiano del clisavarrzo 2013

D. ANALtsr DI coERlENza E coNFoRMITÀ

La parteciPtzìon€ socielaria inte.amcntc pubblica deriva dalla trasformazione della Fecedente azienda consonile affìdataria diretna del ser,/izio. CoÍ il d,lgs.
152/06, c.d. codice dcll'ambiente regolamenla cx novo arche iJ servizio idrico integraro, coD la previsione dirna gestione pe).ambiti e di Ìrn'aùtorità d'imbito clri
viene conferirs p€rsonalita Siuridica, depurara ad orgadzzare il serviziq a scegliérc ilmodello dig€stione, € ad affidare Ia gestione fessa a terzi.



Nel caso rlel seDizio iùrico integrato, il D.L. n. lli/2014 (c.d. Sbtocca halia) ha integrato il Codice dell'Ambiente (D.Lgs. 152/06), limiraDdo la possibilità di
perimetrare bacini di affidamento interni all'ATO ai soli casi iÍ cui I'ATO coincida con il tenitorio .egionale e prevedendo coúunque, una djmensione di tali
bacioinon inferiore a quella delle province o città mctropolitane.
Per alcuni servizi e darc derermiDate condizioni, il perimetro di aBgregazione è, dunque, quello del bacino di affidamenlo del seLrr'izio, nel senso che all'intemo di
rale bacino, lo specifico segmento di sen,izio deve essere erogato da un'uoica impresa. Altro aspetto importante da tenere in considerazion€ per l'applicazione del
criîerio di razjonaUzzazione ifl oggetto riguarda Ie competeÌze in mÀteria di organizzazion€ dei SPL all'inrenro degli ATO. Ai sensi del gíà citeto art. 3_bis, Ie
funzioni di governo degli ATO sono esercitete unicamente dagli cnti di governo degli ambid o bacini teùitoriaii ottimali e omogeíei, che aggtegano gli enti
loca| i . . icodefÌr inel l .AToelacui indiv;d!azionespettasemPfeal leRegioni 'Tfa|efunzionidaeseroi taIeobbÌ igator iamenteedunicamenteneIconstodital ient i
di governo è esplicitamente annoverata la fuizione di aflidsmento dellî g€srion€. Ne consegue che I'o$,ner d€ì processo di aggregaziore delle socielÀ
pùbbliche che erogano il medesimo servizio pubbìico locale di rilevanza economica non può che esserc l'ente di liovemo al€ll'ATO ed è con tale soggetto e nel
coniesto dilrle aggregazjone che devono essere gestite le relative poliLiche dell'enle locale

]f, VERIF1CA RÀ.PPORTO AMMTNISTIìATORI I DIPENDI,]NTI

ALTO CALORE SERVIZI SPA 3 5 8
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F" VEIìIFICA DI AI{AT.OGItr E STMILARITA

Non I icorre la fanispecie

VERIFIC A DELI-E PRIIFORMA NCli ECONOMTCO-FIN AN ZIARI Ii

Ict contpilazione segttire le inclicctzioni riportale nelltt Linee Gtticla - Fas'e 2 - Sàp operatítto 7.

s.
Pet

1 su L19

I' ilrre conpppejnti riel A c|il'é,r5j lqlal. Ilregjqsn1e usi1, per:co-'siono zriciur compenso

{ì .  I .  R ts t '  t , ' rATl Í l {  :ot ioi l t  Ici  } : t  t ì  t . t) l } l ' i l iAt. . I



Sottoporre alla verifica esclusivamente le partecipazioni giudicate congrue nella valutazione cli cui alla sezione E.

C. I. l. A!, 'r '0 cdl,oRE sERvrzt sPA

D.t1't f'()RNI1'I DAl,l,;t SO{iI}:'I'A' Nti;Ll,A SttZ.lOi\fi ]'IùrliPAttENZA f}fil fROPt{t() St1'() lNl'h:RNE:t'

i\. elipendenti (eselusi cìi rigr:nti)

dirigenti

Costo totale del Pelsonale

362 :
'

4 :

€ 15.499.055,00 , €

4 n.d

lgj54.T3,A0 n.d.

Costo totale della .Produzionc € 39.474.000,00 . e 44.829.499,00 n.d.

Ricayi totali .Prodruio:re € 40.175.000,00 , € 44.030.133,00 n.d.

Utile / Pertlita tli .[ser cizio € 144.783,00 : e 5.266.772,00 n.d.

Patrinxrnio Nctto e 19.102.522,00 €, 13.817 .671 n.d

RO.€
Redciito Netio,l Patrinronio Netto

'*o*,
{Jtile Nerio i ['r:tale Aiiivu

R0s
Risuliatr: {iestìone cnrartcristici: ,, f iritulaio

a,7sYo

-6,430^

-.q32Y,

-38,12Y0 n.d.

-9,28Yo n.d.

-3,37o n.d.



i Sprc.ifìcai'e le prior.itir di i,rr"t.u.ni<, li--rif"úrl"liilli!
lìlrnilc un .giullizio siltrc:tico sujla si;iii:iri pilri.ecípirttì {}s.gell_l).di
nnir!isi, su.lia hasr: tieí risultari cconor.:riru-lruaiiz-iar,i.,Sc frìssitiile,
irr<lic:iiil un girùiizjo lluiiliratiyo tli r.aringr, in llrtckr clit rctirieì:c.itiùi
:rgcroic íl clrmplellrneirto. r!el ,ort>cussi) (li : i,rlurazi(,n'e ,. iAil
cscnpio: positivl.;gcqatir'0: 3lt6,inciii;.r. i:iisso, ccc.;' . . :
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l Ì  giudìzio suìla 1:ertix:rnarlcc sia in tcrrrniui : issolri i i
chc {rorì ri l .:erirnento al ?0 i? è ricgli ir,cl ed j risultd:tì
deiia gcstiorlc 20 i4 ad oggi Irorì disponibil i  rk:ri ranno
eSsefe attcntailtente valutati

pi t r t r :c ipazir t : r i  t i r . i i ! icatr : . i l i i r  r ic l - . r r i i  r i i i i  puntr)  d i  v i_sfà t ic l la
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,  r rc i lc .  t i ìs i  sLrcctssi r , r : .  $c pcrssi l i i ie .  .^spi , i rncrc : r , r r l  .g iuLl iz iu l
: qriaifiàtivo (riuirrgi in rnoiio riir ngr:ì:irlnt-c.'il, crlin.ùictarnùrìtt!:.dsl

; pl"qcijs$o,d:i .);iúu1íizioi-re ir\(l cscinpio: prior-iiii.,.rlta/mcdia/ba.ssa;
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. t jnica sociefÀ pa{ec;piìt i l . l .- i i  possíbil irtì cl i cl jsnietferi:

la pat rccípaz-íone e con?ll lta:i l la ior.rna di gcstione
; derl seryizio idlico irtîe.graio scelta. dallrAmbito
, Ottinrale.

:

Ír. DEFINIZIONE DELLE MACRO.OPZIONI

I{.1. Qr.l,lnno ANAl,n'tco Dt titn-.rESt

. . i : . : : . '

SERVIZI SPA

Zl0i\*f I)-I SINîESt
: r . . :  i ,  .  : : . : - ,  r :  ,  .  - . . . . .

società cne gesiiiC;-ii Sh ró cióciJlóiìi lJr mocteilò at g.itif',e'róló .i,r ré ujiu'rèa"'iffiiióiaró

riduzione dei
riduzione dei

Devono essere poste in essere tempestivamente azioni clì razionalizzazione cluali:

' '  ' ' -  :  -  :  : :  i r : : j  i l : - - : : : 1

Con riferimerrto alla
dell 'Ente d'Ambito.

costi del personale ed in ge'erale dei costi totali di procluzio'e-
costi gerrerali e di gestione



CON4UNE DI SANTA LUCIA DI SERINO DELIBERA GIUNTA N.35/20I5

La presente deliberazione si compone di n.4 pagine, e n. l2f allegati che formano parte integrante
della stessa. Del che si è redatto il presente verbale che letto e confermato, viene sottoscritto

IL SINDACO
F.to Aw,. Fenisia Mariconda

IL SEGRETARIO COMUNALE
Eto Aw. Michele Pagliuca

Si attesta che

Comune, oggi

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

la copia della presente deliber azione viene affissa all'Albo
t I

4/6/uttl e vi resterà per quindici giomi consecutivi, nonché

I
l

I
t

^l

t
I

I

con prot. n. / 64 lJ del 2015 presso l'Ufficio protocollo su loro richiesta:

ai signori capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n'26712000;

Il Segretario comunale

F.to Aw. Michele Pasliuca

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITAO
(Ai sensi dell 'art.134 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267)

La presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio Comunale online per restarui quindici

giorni consecutivi dal

è divenuta esecutiva in quanto:

decorsi l0 giorni dalla data di pubblicazione ai sensi dell'art.134, comma 3 del D.Lgs.26712000;

X dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.l34 coÍrma 4, del D.Lgs. n.267/2000;

Dalla Residenza Municipale,lì Zt f € f 
,pt >-

Il Segretario Comunale

F.to Aw. Michele Pagliuca

Copia Confonne all'originale per uso amministrativo

Dalia Resr denza Municipale

Il Segretario Comunale

Pretorio online del

il relativo deposito,


